
 

COMUNE DI CARINARO 
PROVINCIA DI CASERTA 

 
ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 2013 - 4 
Data 05-02-2013 OGGETTO: INTERROGAZIONI. 

 
L’anno duemilatredici , il giorno cinque del mese di Febbraio , alle ore 18:59 nella Sala della 
Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 30-01-2013 prot. n.  785 si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta  straordinaria , pubblica, in prima convocazione. Presiede 
la seduta il Consigliere LUNELLO ARMANDO in qualità di Presidente del Consiglio. 
Eseguito l'appello nominale risultano presenti n. 15  e assenti n. 2  come segue: 
Consiglieri Pres. Ass. Consiglieri Pres. Ass. 
MASI MARIO 
LISBINO ANTONIO 
BARBATO GIUSEPPE 
SEPE PAOLO 
DELL'APROVITOLA MARIANNA 
TURCO ANTONIO 
CAPOLUONGO BRUNO 
MORETTI FRANCESCO 
MORETTI SEBASTIANO 
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RAPUANO LEUCIO 
PARENTE GIOVANNI 
LUNELLO ARMANDO 
D'AGOSTINO DOMENICO 
BARBATO DOMENICO 
SARDO RAFFAELE 
COMPARONE TOMMASO 
PETRARCA PASQUALE 
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Fra gli assenti sono giustificati i Signori : _______________________________________________ 
 
Con la partecipazione del Sgretario Comunale dott. OLIVADESE GIOVANNA, il Presidente, constatato che gli 
intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato. 



  

O.D.G.  (3) 
  
INTERROGAZIONI.                                                               
Il Presidente introduce il punto in oggetto e dice che sono pervenute alcune  interrogazioni a 
risposta orale dalla minoranza e che sono in corso di elaborazione le risposte.  
Il Consigliere D’Agostino chiede che siano lette. 
Il Presidente passa la parola al Consigliere Sardo il quale legge  la prima interrogazione avente ad 
oggetto il bando di vendita del terreno comunale per il quale si chiedono informazioni e se vi sono 
le previsioni di entrata. 
Il consigliere Sardo legge la seconda interrogazione che ha ad oggetto i lavori di ampliamento del  
cimitero comunale per  i quali si chiede se è stato rispettato il capitolato di appalto. 
Il consigliere Sardo legge, infine, la terza interrogazione che ha ad oggetto il crollo del Muro de 
Angelis sul quale in passato l’opposizione aveva già proposto una interrogazione a cui avevano 
risposto che non c’erano pericoli di crollo. 
Prende la parola il Sindaco il quale dice che  è la prima volta che non si dà la risposta alle 
interrogazioni che sono arrivate giovedì (esce il Vicesindaco alle ore 19.40.), a chiusura del comune, 
poi venerdì sono state protocollate e lunedì si è dato corso alle interrogazioni a cui devono 
rispondere anche soggetti che non lavorano in comune (come il direttore dei lavori nel caso del 
cimitero). Poi il Sindaco richiama il regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale e 
legge  l’articolo sulle interrogazioni che prevede i tempi e le modalità  per la risposta.  Dice che 
secondo il regolamento le interrogazioni non andavano lette stasera ma andavano illustrate quando 
era pronta pure la risposta. 
Interviene il consigliere Sardo il quale dice che non è vero che è la prima volta che non hanno avuto 
la risposta tanto è vero che una volta il Sindaco ha mandato la risposta scritta a casa ai consiglieri. 
Continua ricordando che c’era un impegno a non  convocare il Consiglio di martedì, invece, è 
puntualmente convocato di martedì.  
Interviene il Sindaco il quale dice non è stata sottoscritta alcunaintesa con nessuno e il consiglio 
quando si può fare si fa.  
Interviene il Consigliere D’Agostino il quale specifica che le interrogazioni le hanno presentate 
giovedì all’una e poi che il Sindaco ha impiegato 20 minuti per illustrare il regolamento. A 
proposito del Consiglio comunale dice che, allora, si può fare pure nel fine settimana e che una sola 
volta ha chiesto di spostarlo perché non ci sarebbe stato e non lo si è voluto spostare.  
Alle ore 19.45 escono il consigliere Comparone e l’assessore Rapuano. 
Il sindaco risponde che l’importante è dare a tutti la possibilità di parlare  e che lui voleva dire che a 
tutti è data la possibilità di presentare le interrogazioni. A proposito del Consiglio dice che stavolta 
è stato convocato con tempi ancora più lunghi di quello che dicevano le regole ed è stato garantito il 
diritto di prendere visione degli argomenti nei tempi previsti dal regolamento. 
Alle ore 19.50 rientrano il consigliere Comparone e l’assessore Rapuano. 
Chiede la parola il Consigliere Barbato Domenico il quale dice di voler stemperare gli animi, che è 
normale che se la minoranza chiede la convocazione per una certa data la maggioranza non la 
accetta e, inoltre, dice che questo consiglio sta diventando troppo tecnico.  
Interviene il consigliere Parente il quale continua a sostenere che la cosa più importante è dare a 
tutti i consiglieri la possibilità di vedere le carte. (Alle ore 19.54 esce l’Assessore Dell’Aprovitola) 
Continua dicendo che non è vero che si tratta di un pacchetto preconfezionato perché la riunione dei 
capigruppo è stata fatta il 10.1.2013 e cioè tanto tempo prima del consiglio e si sono dati del tempo 
per fare il consiglio perché sapevano che, nel frattempo, sarebbero arrivati molti altri argomenti da 
deliberare. Poi dice che se i componenti della minoranza gli avessero ricordato di non convocare il 
Consiglio di martedì lui lo avrebbe spostato a giovedì. Infine ribadisce che è giusto lamentarsi solo 
quando non si dà la possibilità di vedere le carte, altrimenti non è giustificata alcuna lamentela. 
____________________________________________________________________ 



Processo verbale del 05.02.2013 allegato alla delibera di Consiglio Comunale n° 4 
  



Letto, e sottoscritto 
Il Presidente 
LUNELLO ARMANDO 

Il Segretario 
OLIVADESE GIOVANNA 

 
  

Il sottoscritto Messo comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 
                                                                                                                ATTESTA 
 
 
CHE la presente deliberazione: è stata affissa a questo Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a 
partire dal  00-00-0000 al 00-00-0000 come prescritto dall'art.124, comma 1 del Testo Unico delle 
Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 
 
Carinaro, lì 00-00-0000 
  Il Messo Comunale 
  MORETTI SEBASTIANO 
  

 
  
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________ 
 
E' dichiarata immediatamente esguibile (art. 134, comma 4 del Testo Unico delle Leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 
Addì, Il Segretario Comunale 
  OLIVADESE GIOVANNA  
  
  
    
    
 


